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BACCALAURÉAT GÉNÉRAL 
 

ÉPREUVE D’ENSEIGNEMENT DE SPÉCIALITÉ 
 

SESSION 2023 
 
 

LANGUES, LITTÉRATURES  
ET 

CULTURES ÉTRANGÈRES ET RÉGIONALES  
 

ITALIEN 
 
 
 

Durée de l’épreuve : 3 heures 30 
 
 
 
 

L’usage du dictionnaire unilingue non encyclopédique est autorisé. 
La calculatrice n’est pas autorisée. 

 

Dès que ce sujet vous est remis, assurez-vous qu’il est complet. 
Ce sujet comporte 7 pages numérotées de 1/7 à 7/7.  

Le candidat traite au choix le sujet 1 ou le sujet 2.  

Il précisera sur la copie le numéro du sujet choisi 

 

 
Répartition des points 

Synthèse  16 points 

Traduction ou transposition 4 points 
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SUJET 1 - THÉMATIQUE : « L’art du contraste » 

Axe d’étude 1 : Identité et identités 
 

 1ère partie - SINTESI DI DOCUMENTI – (16 points sur 20) 
 
 

Consegna: in base ai tuoi studi e alle tue conoscenze, fai la sintesi dei documenti 

proposti trattando i punti seguenti (500 parole circa).  

-  Spiega come, in ogni documento, convivono città presente e città passata. 

- Mostra come si articolano le similitudini e le differenze nella rappresentazione  

            delle città nei quattro documenti.  

 

 

 
Documento 1:  

 
 

Le città e la memoria. 
 

A Maurilia, il viaggiatore è invitato a visitare la città e nello stesso tempo a osservare certe 
vecchie cartoline illustrate che la rappresentano com’era prima: la stessa identica piazza con una 
gallina al posto della stazione degli autobus, il chiosco della musica al posto del cavalcavia, due 
signorine col parasole bianco al posto della fabbrica di esplosivi. Per non deludere gli abitanti 
occorre che il viaggiatore lodi la città nelle cartoline e la preferisca a quella presente, avendo 5 

però cura di contenere il suo rammarico per i cambiamenti entro regole precise: riconoscendo 
che la magnificenza e prosperità di Maurilia diventata metropoli, se confrontate con la vecchia 
Maurilia provinciale, non ripagano d’una certa grazia perduta, la quale può tuttavia essere goduta 
soltanto adesso nelle vecchie cartoline, mentre prima, con la Maurilia provinciale sotto gli occhi, 
di grazioso non ci si vedeva proprio nulla, e men che meno ce lo si vedrebbe oggi, se Maurilia 10 

fosse rimasta tale e quale, e che comunque la metropoli ha questa attrattiva in più, che attraverso 
ciò che è diventata si può ripensare con nostalgia a quella che era. 

Guardatevi dal dir loro che talvolta città diverse si succedono sopra lo stesso suolo e sotto lo 
stesso nome, nascono e muoiono senza essersi conosciute, incomunicabili tra loro. Alle volte 
anche i nomi degli abitanti restano uguali, e l’accento delle voci, e perfino i lineamenti delle facce; 15 

ma gli dèi che abitano sotto i nomi e sopra i luoghi se ne sono andati senza dir nulla e al loro 
posto si sono annidati dèi estranei. È vano chiedersi se essi sono migliori o peggiori degli antichi, 
dato che non esiste tra loro alcun rapporto, così come le vecchie cartoline non rappresentano 
Maurilia com’era, ma un’altra città che per caso si chiamava Maurilia come questa.
 

Italo Calvino, Le città invisibili, 1972  
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Documento 2:  
 

Tutto era primavera, allora, e tutto è ancora primavera, a Prato: e basta che io chiuda gli occhi 
per riudire intorno a me quelle voci di un tempo, quei lieti rumori, quel cigolio di barrocci, quel 
frusciar di piedi nudi sul lastrico, quel chiamarsi da porta a porta, da finestra a finestra, da 
cantonata a cantonata. [...] Basta che io chiuda gli occhi per udir quelle voci antiche confondersi 
con le voci d’oggi più alte, più acute, e il cigolio dei barrocci mescolarsi con lo strepito dei motori: 5 

e per sentirmi il sole girare intorno, dalla spalla destra alla spalla sinistra, e a poco a poco alzarsi, 
sostare immobile a picco sui tetti, a poco a poco declinare verso la rossa foresta del tramonto. 

È questa la sera antica, l’antica sera di primavera a Prato: ed ecco nascere nell’aria tiepida 
le voci e gli odori di un tempo, la voce della Baccia sull’angolo di Via Agnolo Firenzuola e l’odore 
verde dei piselli sgranati nelle conche di rame, e dal fondo della Piazza del Duomo le voci delle 10 

donne in fila davanti al forno del Davini ad aspettar le pentole di coccio colme di fagioli, e l’odor 
dei fagioli lessi.

 

Curzio Malaparte, Maledetti toscani, 1956 

 
 
Documento 3: 
 
 

Contro Venezia passatista 
 

Noi ripudiamo l'antica Venezia estenuata e sfatta da voluttà secolari, che noi pure amammo e 
possedemmo in un gran sogno nostalgico. 

Ripudiamo la Venezia dei forestieri, mercato di antiquari falsificatori, calamita dello snobismo 
e dell'imbecillità universali, letto sfondato da carovane di amanti, semicupio ingemmato per 
cortigiane cosmopolite, cloaca massima del passatismo. 5 

Noi vogliamo guarire e cicatrizzare questa città putrescente, piaga magnifica del passato. Noi 
vogliamo rianimare e nobilitare il popolo veneziano, decaduto dalla sua antica grandezza, 
morfinizzato da una vigliaccheria stomachevole ed avvilito dall'abitudine dei suoi piccoli 
commerci loschi. 

Noi vogliamo preparare la nascita di una Venezia industriale e militare che possa dominare il 10 

mare Adriatico, gran lago Italiano. 
Affrettiamoci a colmare i piccoli canali puzzolenti con le macerie dei vecchi palazzi crollanti e 

lebbrosi. 
Bruciamo le gondole, poltrone a dondolo per cretini, e innalziamo fino al cielo l'imponente 

geometria dei ponti metallici e degli opifici chiomati di fumo, per abolire le curve cascanti delle 15 

vecchie architetture. 
Venga finalmente il regno della divina Luce Elettrica, a liberare Venezia dal suo venale chiaro 

di luna da camera ammobigliata.
 

Marinetti, Boccioni, Carrà, Russolo, « Contro Venezia passatista », 27 aprile 1910 
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Documento 4:  
 
 

 
Giorgio De Chirico, Arianna, 1913, dipinto ad olio e grafite su tela 135,3x180,3, 
Metropolitan Museum of Art, New York 
 
 
 
 
 

2ème partie - TRADUZIONE IN FRANCESE – (4 points sur 20)  

 
Consegna: tradurre il testo seguente in lingua francese. 

« Guardatevi dal dir loro che talvolta città diverse si succedono sopra lo stesso suolo e sotto lo 
stesso nome, nascono e muoiono senza essersi conosciute, incomunicabili tra loro. Alle volte 
anche i nomi degli abitanti restano uguali, e l’accento delle voci, e perfino i lineamenti delle facce; 
ma gli dèi che abitano sotto i nomi e sopra i luoghi se ne sono andati senza dir nulla e al loro 
posto si sono annidati dèi estranei. È vano chiedersi se essi sono migliori o peggiori degli 
antichi. » 
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SUJET 2 - THÉMATIQUE : « Laboratorio italiano » 

Axe d’étude 3: Découvrir, construire, inventer 
 

 1ère partie - SINTESI DI DOCUMENTI – (16 points sur 20) 
 
 

Consegna: in base ai tuoi studi e alle tue conoscenze, fai la sintesi dei documenti 

proposti trattando i punti seguenti (500 parole circa).  

-   Quali aspetti della scienza vengono presentati nei tre documenti? 

-  Analizza in che modo la scienza può essere fonte di ispirazione per l’arte e la  

             letteratura. 

 

 
Documento 1:  

 
Il pittore Giacomo Balla era appassionato di astronomia e ha osservato con un telescopio il 
passaggio di Mercurio davanti al sole il 7 novembre 1914.  
 
Giacomo Balla, Il pianeta Mercurio passa davanti al sole, 1914, Centre Pompidou, Parigi 
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Documento 2: 

 

Ho abbandonato il mestiere chimico ormai da qualche anno, ma solo adesso mi sento in 
possesso del distacco necessario per vederlo nella sua interezza, e per comprendere quanto mi 
è compenetrato e quanto gli debbo.  

Non intendo alludere al fatto che, durante la mia prigionia ad Auschwitz, mi ha salvato la vita, 
né al ragionevole guadagno che ne ho ricavato per trent'anni, né alla pensione a cui mi ha dato 5 

diritto. Vorrei invece descrivere altri benefici che mi pare di averne tratto, e che tutti si riferiscono 
al nuovo mestiere a cui sono passato, cioè al mestiere di scrivere. […] Scrivere è un «produrre», 
anzi un trasformare: chi scrive trasforma le proprie esperienze in una forma tale da essere 
accessibile e gradita al «cliente» che leggerà. Le esperienze (nel senso vasto: le esperienze di 
vita) sono dunque una materia prima: lo scrittore che ne manca lavora a vuoto, crede di scrivere 10 

ma scrive pagine vuote. Ora, le cose che ho viste, sperimentate e fatte nella mia precedente 
incarnazione sono oggi, per me scrittore, una fonte preziosa di materie prime, di fatti da 
raccontare, e non solo di fatti: anche di quelle emozioni fondamentali che sono il misurarsi con 
la materia (che è un giudice imparziale, impassibile ma durissimo: se sbagli ti punisce senza 
pietà), il vincere, il rimanere sconfitti. [...] 15 

Ci sono altri benefici, altri doni che il chimico porge allo scrittore. L'abitudine a penetrare la 
materia, a volerne sapere la composizione e la struttura, a prevederne le proprietà ed il 
comportamento, conduce ad un insight, ad un abito mentale di concretezza e di concisione, al 
desiderio costante di non fermarsi alla superficie delle cose. La chimica è l'arte di separare, 
pesare e distinguere: sono tre esercizi utili anche a chi si accinge a descrivere fatti o a dare corpo 20 

alla propria fantasia. C'è poi un patrimonio immenso di metafore che lo scrittore può ricavare 
dalla chimica di oggi e di ieri, e che chi non abbia frequentato il laboratorio e la fabbrica conosce 
solo approssimativamente. Anche il profano sa che cosa vuol dire filtrare, cristallizzare, distillare, 
ma lo sa di seconda mano: non ne conosce la «passione impressa», ignora le emozioni che a 
questi gesti sono legate, non ne ha percepita l'ombra simbolica. Anche solo sul piano delle 25 

comparazioni il chimico militante si trova in possesso di una insospettata ricchezza: «nero 
come...»; «amaro come...»; vischioso, tenace, greve, fetido, fluido, volatile, inerte, infiammabile: 
sono tutte qualità che il chimico conosce bene, e per ognuna di esse sa scegliere una sostanza 
che la possiede in misura preminente ed esemplare. Io ex chimico, ormai atrofico e sprovveduto 
se dovessi rientrare in un laboratorio, provo quasi vergogna quando nel mio scrivere traggo 30 

profitto di questo repertorio: mi pare di fruire di un vantaggio illecito nei confronti dei miei neo-
colleghi scrittori che non hanno alle spalle una militanza come la mia. 
Per tutti questi motivi, quando un lettore si stupisce del fatto che io chimico abbia scelto la via 
dello scrivere, mi sento autorizzato a rispondergli che scrivo proprio perché sono un chimico: il 
mio vecchio mestiere si è largamente trasfuso nel nuovo.35 

 

Primo Levi, « Ex chimico », L'altrui mestiere, 1985 
 
 
Documento 3:  
 
Mark, Brahe e Rüdiger sono tre fisici che lavorano a un esperimento nell’acceleratore del CERN 
a Ginevra. Alla fine del romanzo, scoprono nuove particelle. 
 

Per Mark sarebbe rimasta indimenticabile la calma con cui Brahe, poco prima delle quattro, 
seguendo le visualizzazioni di eventi ormai molto puliti, molto netti e inconfondibili con alcunché, 
dato che non si erano mai visti prima, aveva detto chinandosi sulla sua  spalla: « Sì, ma possiamo 
esserne sicuri? » e anche: « Però potrebbe trattarsi di altre cose, più consuete », e le elencava 
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piano, come se già attestato in una propria sicurezza si obbligasse, e obbligasse anche loro, a 5 

compiere una lenta rotazione attraverso tutte le somiglianze e le coincidenze e le possibilità, 
escludendole una ad una, e chiudendo di nuovo il cerchio nel punto dove erano arrivati; né 
avrebbe dimenticato la dolcezza composta con cui Rüdiger, quando cominciarono a vedere, 
aveva detto: « È così bello. Così incredibilmente bello », e il tono di rispetto non poteva essere 
destinato a ciò che direttamente aveva sotto gli occhi, le linee che nascevano e morivano 10 

rapidissime, generando nella collisione e nel reciproco attraversamento piccoli fasci di rette e di 
circoli e di vortici, ma a quello che le tracce sparendo lasciavano immaginare, una simmetria così 
radicale e sorprendente per cui ciò che prima appariva come manifestazione di forze diverse e 
separate poteva essere considerato nell'unificazione di una grande legge, una sola e la più 
semplice, una legge simultanea della differenza e dell'identità, di cui in quel momento vedevano, 15 

come erano abituati a vedere loro, la prova e il compimento.
 

Daniele Del Giudice, Atlante occidentale, 1985  

 
 
 
 

2ème partie - TRADUZIONE IN FRANCESE – (4 points sur 20)  

 
Consegna: tradurre il testo seguente in lingua francese. 

 
« Ci sono altri benefici, altri doni che il chimico porge allo scrittore. L'abitudine a penetrare la 

materia, a volerne sapere la composizione e la struttura, a prevederne le proprietà ed il 
comportamento, conduce […] ad un abito mentale di concretezza e di concisione, al desiderio 
costante di non fermarsi alla superficie delle cose. La chimica è l'arte di separare, pesare e 
distinguere: sono tre esercizi utili anche a chi si accinge a descrivere fatti o a dare corpo alla 
propria fantasia. » 


